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Road to Rome:  
dall’Inghilterra alla Puglia, tra passi e pedalate 

Agosto 2021 
 

Una lunga passeggiata, di 3200 km, in occasione del 20° anniversario della fondazione 
della sua Associazione. 148 tappe, 5 paesi, 16 regioni, 637 comuni: questi sono i numeri 
della Via Francigena. 

Il 16 giugno la spedizione, così mi piace chiamarla, è partita dal km 0, a Canterbury, ed 
arriverà il 18 Ottobre a Santa Maria di Leuca. Una marcia lenta, con il passo calmo 
dell’uomo, una pedalata dopo l’altra, in sella alla bicicletta; fatica condivisa tra amici, ma 
che non sanno ancora di esserlo. 

Ho preso parte alla spedizione dall’8 al 13 di Agosto, da Viverone ad Orio Litta, tra le risaie 
della caldissima pianura padana, vi racconterò giorno per giorno le nostre avventure. 
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-> GIORNO 1 Viverone – Vercelli  

Parte dal lago di Viverone la mia piccola ma intensa spedizione lungo la Via Francigena! 
È il quarantanovesimo giorno del Road To Rome, i pellegrini tornano in sella! 

Raggiungo il gruppo al punto di incontro: per primo, in anticipo come me, conosco Fabrizio, 
un atleta paralimpico che pedala utilizzando una sola gamba; insieme a lui la sua bicicletta 
da corsa, abilmente modificata per permettere la pedalata. 

Fatte le dovute presentazioni, conosciuta anche la mia nuova bicicletta Alpek, si parte! Prima 
accoglienza a Roppolo, un piccolo borgo in provincia di Biella, salutato il sindaco e scattate 
le foto di rito, proseguiamo alla volta di Cavaglià, qui, finalmente, ci rifocilliamo e timbriamo 
il nostro passaporto del pellegrino. 

Il caldo e gli zaini iniziano a farsi sentire, ma il nostro entusiasmo, ed una leggera timidezza 
tra i pellegrini, ci fa pedalare tanto e parlare poco, senza alcun lamento. Dopo l’accoglienza 
al comune di Santhià, riceviamo il primo e vero dono dal sindaco: il biscotto del pellegrino! 
Buonissimi! 

Procediamo lungo la Francigena, accompagnati da ciclisti locali, ascoltando il suono della 
natura e l’inconfondibile rumore delle ruote delle nostre biciclette. Mangiamo un panino al 
volo, all’ombra e in cerchio; la convivialità di fronte al cibo rende tutti più socievoli e pronti 
al confronto, alla conoscenza l’uno dell’altra, pur sapendo di avere, già, tantissime 
caratteristiche in comune. 
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Ci rimettiamo in sella e pedaliamo senza sosta fino a Vercelli. 55 km di sole. Osserviamo, 
grazie all’ospitalità di una signora locale, la città dall’alto, da uno dei tanti terrazzini 
panoramici privati. 

Raggiungiamo l’ostello Sancti Eusebi, una doccia rigenerante, qualche minuto di riposo, e 
via, a cena! La timidezza dell’alba ha lasciato il posto all’estro del tramonto. Così, stanchi ed 
entusiasti, dormiamo nei nostri letti a castello. 

Pronti a ripartire, da Vercelli a Mortara. 

 
-> GIORNO 2 Vercelli – Mortara  

Prosegue la marcia lungo la Francigena; dopo una notte in ostello, ognuno nel proprio 
letto a castello, in sella verso la pianura, le zanzare ed il caldo torrido di agosto. 
 
Incontriamo Carla, una giovane ragazza che vive lungo la Via e che racconta storie di 
pellegrini attraverso fotografie sulla sua pagina Instagram. 

Tra le risaie pedaliamo fino a Robbio, un piccolo e grazioso comune nel quale veniamo accolti 
a braccia aperte dai cittadini e le istituzioni; come in ogni punto di accoglienza, non mancano 
mai acqua e cibo, meno male! 

In questi piccoli comuni non di rado si incontrano strade con nomi come “roggia, roggetta”: in 
dialetto la roggia è quel piccolo canale di acqua che scorre ai lati delle risaie; infatti qui il riso 
è il piatto tipico della domenica, padrone indiscusso delle pietanze del vercellese. Tantissime 
ricette e, con ognuna di esse, tantissimi segreti delle nonne! 
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Riprendiamo il cammino alla volta di Mortara, nella quale scopriamo la statua della prima 
pellegrina donna! 

Diverse visite a chiese, torri, monasteri, una ottima cena a base d’oca, grasse risate insieme 
ai pellegrini e via, questa notte dormo a casa di Brigitte, una simpatica signora che offre ai 
pellegrini una stanza della propria casa e qualche stramba storia da raccontare. 

Il gruppo diventa, pedalata dopo pedalata, sempre più affiatato, la timidezza pian piano 
scompare, e ci si ritrova simili, nelle parole e nelle azioni, che bellezza! 

Dopo un sonno profondo, siamo pronti a partire, da Mortara a Pavia! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ILARIA ALLASINA 
 

Ilaria Allasina, classe 1994, personal trainer laureata 
in Scienze Motorie ed in Scienze dell'Attività Motoria 
preventiva e adattata, specializzata in Pilates 
matwork ed allenamento funzionale a corpo libero.  

Appassionata di movimento, viaggi zaino in spalla in 
solitaria, fotografia, scrittura e buon cibo!  


